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Economia

Finanza per export e aree interne
attive due nuove opportunità

ROMA. Punta a rendere più competi-
tive le aziende esportatrici italiane -
in particolare le piccole e medie im-
prese - l’ultima innovazione di pro-
dotto lanciata da Simest, società che
con Sace costituisce il Polo dell’e-
xport e dell’internazionalizzazione
del Gruppo Cassa depositi e prestiti.

È stato semplificato e reso più effi-
cace il “Contributo export sul credito
fornitore”, uno strumento fonda-
mentale per gli esportatori nazionali
di beni di investimento e di servizi:
imprese che quotidianamente si con-
frontano con l’agguerrita concor-

renza internazionale.
Poter concedere al cliente estero di

pagare fino all’85% del prezzo della
fornitura, con dilazioni a medio-lun-
go termine, è un vantaggio che - gra-
zie alle innovazioni apportate - è fi-
nalmente alla portata di tutte azien-
de italiane, soprattutto delle Pmi. In-
fatti, il Contributo Simest in conto
interessi sullo sconto di titoli di cre-
dito (o di crediti emessi dall’acqui-
rente estero) a fronte della dilazione
di pagamento, è stato rimodulato in
funzione della dimensione dell’im-
presa, privilegiando proprio quelle
medio-piccole, che riceveranno con-
tributi più alti. Inoltre, è stata ridotta
la documentazione da produrre. Tut-
te innovazioni che consentiranno al-
le aziende italiane di minimizzare il
costo della dilazione e, quindi, di es-
sere più competitive.

Ma le novità non finiscono qui. Col-
legandosi al sito sacesimest.it e acce-
dendo alla sezione relativa al Contri-
buto Export, l’impresa ha a disposi-
zione gratuitamente un simulatore
per una stima immediata del Contri-

buto e per l’indicazione del tasso di
dilazione minimo che consente di ot-
tenere il Contributo massimo.

Da parte sua, intanto, Confcoope-
rative ha deliberato uno stanziamen-
to di 700 mila euro, estensibile a 1 mi-
lione, per dare seguito all’azione di

sistema di Confcooperative per la
promozione, animazione e sensibi-
lizzazione della cooperazione di co-
munità quale strumento di coesione
sociale e sviluppo sostenibile. «Un in-
vestimento finalizzato a sostenere il
ruolo delle cooperative, sentinelle
del territorio, capaci di intercettare,
più di ogni altra impresa, i bisogni
delle comunità. Dove lo Stato si ritira
perchè non è più in grado di organiz-
zare servizi e risposte e il privato
neanche pensa a cimentarsi, le coo-
perative favoriscono l’autorganizza-
zione dei cittadini mettendoli in con-
dizione di rispondere alle proprie e-
sigenze», afferma Maurizio Gardini,
presidente di Fondosviluppo-Con-
fcooperative, commentando l’inizia-
tiva. Destinatarie dell’intervento so-
no le cooperative di comunità, con
sede o attive nelle aree interne, che
svolgono più attività, con più scambi
mutualistici e che presentano una
compagine sociale significativamen-
te partecipata da persone fisiche e/o
giuridiche in relazione con il territo-
rio e interessate al suo sviluppo. l
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Plastic e sugar tax
emendamenti
della Prestigiacomo
per abolirle
ROMA. Forza Italia ha presentato, a
prima firma del deputato Stefania
Prestigiacomo, due emendamenti
al Milleproroghe per sopprimere la
plastic e la sugar tax. «Fi - dice Pre-
stigiacono - conferma la sua batta-
glia contro le tasse. La maggioranza
ha introdotto questi due nuovi as-
surdi balzelli che porteranno poche
centinaia di milioni allo Stato (sen-
za risolvere i problemi di finanza
pubblica), ma che rischiano di ucci-
dere interi settori imprenditoriali
del nostro Paese».

«Queste tasse - aggiunge - devo-
no ancora entrare in vigore e già le
aziende stanno pensando a licen-
ziamenti, delocalizzazioni, taglio di
investimenti. In Sicilia potrebbero
esserci risvolti negativi davvero ri-
levanti, con la produzione delle a-
rance gravemente colpita».

Domani una delegazione di Forza
Italia visiterà lo stabilimento Sibeg
Coca Cola di Catania che ha già an-
nunciato la delocalizzazione di par-
te dei suoi impianti.


